
1° giorno 4,30 ore
2° giorno 4/5 ore vetta e discesa
3° giorno 6 ore

1° giorno 1250 m.
2° giorno 400 m. salita, 1100 m. discesa 
3° giorno 250 m. salita, 750 m. discesa

Mediamente impegnativo per 
lunghezza percorsi

Per alta montagna, ramponi, ghette

Parcheggio Niblogo

ore 7.00 del 24 agosto dal parcheggio Baita

Silvano Beretta, Rodolfo Ghezzi

Tel. 333 4588012

24-26 AGOSTO 2017

Alta Valtellina

centro della Valfurva, fra Val Zebrù, a nord, Val Cedec e Valle dei Forni, ad est e solco principale della 
Valfurva, a sud. 

  30  |  GITE 2017

  Giorno 1 pernottamento al Rifugio Quinto Alpini
  



Giorno 1

su comoda strada sterrata e poi su comodo sentiero agevole nell’ultimo tratto.

Giorno 2

poi al rifugio Forni, dove si pernotta.

Giorno 3
Dal Rifugio Forni al Parcheggio di Niblogo. La più lunga delle tappe ma anche la più pianeggiante. In 

Baite di Cavallaio e poi si scende in Val Zebrù per tornare al Parcheggio di Niblogo.

Punto di partenza è il parcheggio di Nibologo, all’imbocco della Val Zebrù. Per raggiungerlo dobbiamo 
imboccare, a Bormio, la strada statale del Gavia, entrando nel territorio del comune di Valfurva. 

Monti (i Mont), Parìs e Adam e Plàzzola. Proseguendo nella salita, ignoriamo la deviazione a sinistra 

Val Zebrù e dal Rifugio Forni, a 2200 metri. La storia del rifugio Quinto Alpini è antica ed illustre. 
Originariamente si chiamava capanna Milano, inaugurata il 24 agosto 1884, ampliata nel 1901 
e, durante la Prima guerra mondiale, sede del comando di tutte le truppe italiane in Val Zebrù. 
L’esercito austro-ungarico la sottopose a ripetuti cannoneggiamenti, senza però riuscire mai a 
distruggerla. Nel 1919-20 la capanna venne restaurata dopo i danni subiti durante la guerra. Nel 
1926 venne dedicata al V reggimento degli Alpini e nel 1928 ristrutturata dagli Alpini stessi. 
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